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20137   MILANO
Oggetto : Manifestazione di interesse per la selezione dei componenti degli organi di giustizia endofederali e della procura federale

Il/la sottoscritta_________________nato/a a __________________il __________________residente in _________________________domiciliato in ______________________________con la presente chiede di partecipare alla procedura di selezione per la copertura della posizione vacante di ____________________

della Federazione  Italiana Sport Invernali  di cui all’avviso pubblicato in data 22 gennaio 2016 sul sito federale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione il candidato decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata, 
DICHIARA
a. che non sono state pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato, o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale;
OPPURE
sono state pronunciate le sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. che seguono:

1. ____________________________________________________________

2. ____________________________________________________________

3. ____________________________________________________________

Al fine di consentire alla FISI di poter valutare l’incidenza dei reati sulla moralità professionale il sottoscrittore è tenuto ad indicare, allegando ogni documentazione utile, tutti i provvedimenti di condanna passati in giudicato compresi quelli per cui si sia beneficiato della non menzione, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, fatti salvi esclusivamente i casi di depenalizzazione ed estinzione del reato (quest’ultima dichiarata dal giudice dell’esecuzione) dopo la condanna stessa, di condanne revocate, di quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione pronunciata dal Tribunale di sorveglianza. In caso di estinzione o di riabilitazione il sottoscrittore è tenuto a produrre i relativi provvedimenti;
b. che non siano state pronunciate sentenze, ancorché non definitive, per reati di particolare gravità sociale che presentano connessione con l’attività sportiva o per reati che costituiscono grave violazione dei principi fondamentali del Codice di comportamento sportivo o che vengono sottoposti a misure di prevenzione o di sicurezza personale. 
c. che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge n. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge n. 575/1965;

d. che il sottoscritto:

non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;
OPPURE
essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 ne ha denunciato i fatti all’Autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;

e. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, anche in virtù di quanto espressamente specificato nell’Invito a manifestare interesse, che qui si intende integralmente trascritto;

f. di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, il concorrente non verrà ammesso alla procedura di selezione in oggetto o se già ammesso, l’ammissione verrà annullata e/o revocata;

g. di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste all’art. 4, comma 3 del Regolamento di Giustizia FISI
;
h. di non rivestire la carica di componente di organo di giustizia presso il CONI o di componente della Procura Generale dello Sport ovvero la carica di componente di organo di giustizia o di procuratore presso più di un’altra Federazione.
Si allegano alla presente:

· curriculum vitae debitamente datato e firmato, attestante il possesso dei requisiti specificatamente richiesti per la posizione per cui si presenta la candidatura;

· Elenco (eventuale) dei titoli di studio e specializzazioni conseguiti, delle pubblicazioni e docenze in materia di ordinamento sportivo;
· Copia del documento di identità in corso di validità 

Firma 
� Nota: Il candidato è tenuto ad indicare la posizione per cui intende candidarsi; in mancanza, la domanda del candidato non sarà ammessa alla valutazione di idoneità della Commissione Federale di Garanzia.


� Ai sensi dell’art. 4, comma 3 del Regolamento di Giustizia FISI: “Gli Organi di giustizia agiscono nel rispetto dei principi di piena indipendenza, autonomia e riservatezza. Ciascun componente degli organi di giustizia presso la Federazione, all’atto dell’accettazione dell’incarico sottoscrive una dichiarazione con cui attesta di non avere rapporti di lavoro subordinato o continuativi di consulenza o di prestazione d’opera retribuita, ovvero altri rapporti di natura patrimoniale o associativa che ne compromettano l’indipendenza con la Federazione o con i tesserati, gli affiliati o gli altri soggetti sottoposti alla sua giurisdizione, né di avere rapporti di coniugio, di parentela o affinità fino al terzo grado con alcun componente del Consiglio federale, impegnandosi a rendere note eventuali sopravvenienze. Informazioni reticenti o non veritiere sono segnalate alla Commissione federale di garanzia per l’adozione delle misure di competenza.”. 
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